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Il bilancio di una Banca 


è il bilancio di uno Stato! 

Questo vien fatto di esclamare, scor 
rendo il fascicolo, gentilmente conî- 
nicatoci, che contiene ta relazione e 
jl bilrucio pro 1911 delta Banca Com- 
merciale italiana. — . 
Intanto, “cominziamo dal rilevare 
che il capitate di questo grande isti- 
{uto di credito è di 130.000 000 lire 
interamente versato, è che le riserve 
ordinarie e straordinarie. salgono 
fire 40.400 000, ciò che dà subito un e 
dea ilella sua potenzialita, Che se poi 
gi uiklentriamo nelle cifre, rileveremo 
un movimento addirittura  sorpren- 
dente per una banca, e tale da para- 
gonatsì a quelio finanzi rio di uno 
Stato! Eccò talune cifre: 

Movimento generale : della 

Direzione centrale LL. 6.113.4; 


dollo filiali 


Totale 
Cont cassa. AI 3L di sembro [OLI si 
ana mmanenza di L. 
vi eseguirono incassi per 
L. 6.564.00,250.78 
» 6.516.344.042,55 


è pagamonti per 


cosicchè al 31 dic. rimanevano {.. 47 


E via diquesto passo, tra centinaia 
di milioni, tra miliardi /.. Per quasi 
nove iniliardi di e i fra rimasti al 
31 dicembre e gli entrati, per 8 mi- 
liardi e 613 milioni quelli usciti, con 
una rimanenza di oltre ‘349 milioni ; 
per oltre 10 miliardi all'entrata e al- 
l'uscita i conti correnti con i corri- 
spondenti 

Tutto questo immane lavoro chiude 
con un utile di lire 10.451 386,06; 
quantuaque le spose sieno aumentate 
di fire 1.132.000, per circa 4 milione 
tale aumento dipende dalle tasse, e 
dalle nuove necessità di personale 
(salito da 1966 a 2262 impiegati) e dai 
miglioramenti al personale esistente. 


La relazione contiene alunne consi 
derazioni d’indole generale che me- 
ritano riprodotte. Così ricorda il con- 
corso dato al consolidamento econo- 
mico (promosso dalia Banca d'Italia) 
dei maggiori Stabilimenti esercenti 
l'industria siderurgica. « Concentrata 
sett» un unico ente dirigent: la ge- 
stione delle varie aziende, prima upe- 
tanti in regime di indipendenza ed 
unche di concorrenza, (die: in pro- 
psito la relazione) disciplinata  con- 
fenientemente la produziune, assicu- 
nite per ua lungo perito il funzio 
nmnento finanziario det’ Consorzio, 
l'industria siderurgica può ormai at- 
tendere tranquillamente allo svolgi- 
mento del st» vasto programma, le 
sui linee generali: furono consensual- 
mente tracciate Î'a il gruppo side- 
rurgico,.. » : 

«Accordi congeneri od almeno 
un’organizzazione commerciale meglio 
rispondete all'importanza dell'indu» 
stria, vengono da varie parli invo 
cate anche per l'inilustria estoniera 
ma la sua estensione el it gr 
moro di Società e Ditte interessate, 
tend ino particolarmente ditliedi as 
sordi eflisaci, per quanto delia lora 
utilità siano ormii convinte è se ne 
ficciano propugnatrici le più auty- 
revoli rappresentanze  dell’iadustria 
stessa... » 

Rileva come fa momentanza inter- 
ruzione della esportazione cotuni verso 
la Puechia non abbia aggravato nella 
misura che si era prima temuta, le 
qndizioni che si erano già depresse 
dell'industria cotomiora, poichè altr. 
sbocchi si sono aperti, € la parte non 
trascurabile della pro lazione, che ec- 
cedo il consumo interno, trovò su nus- 
si mercati il su) collocamento. E ac- 
sennato a parecchi dati che riconter- 
muno le buone condizioni eevnomich + 
del Paese (quali it gestito delle tasse 
ln continuo progresso, i maggiori pro- 
senti ferroviari malgrado la mancanza 
fella consueta affluenza ici fyrestie 
l'incremento c rspicu» delle import 
zioni ed espi ioni ecc.) conclud 
‘Sono questi  sintoni  caratteristie» 
che meritano speciale attinzi mo. ot 
tte la nazio erma gazliardanon 
sita Ralu nella propria forza acqui. 
Mavi in loughi anni di saccifivi e 
taciente preparazione, Consi Larazioni 
d'indole politica un ponno trovare 
fosto in una relazione di banca; ma 
tossiamo e dobbiamo constatare con 
Intimo e imento che, nola no- 

la guerra italo 
ca, che dura ormai da un semes 
ten ha determinato perturbazioni 
Seciali », 


Nell'assemblea ch: approvò it re- 
Sconto, furono approvate anche talune 
Modificazioni allo Statuto, una delle 
Mali merita ritievo, per considerazioni 
tie la suggerirono. L’articolo 40 finor: 
ll vigore stabiliva solo per il presi 
dente che essere dovesse di nazionalità 

liana è residente in Italia; con la 

lione riformata, invece, tanto il pre- 
Silente che i vice-presidenti (tre o 
Mattro) devono essere di nazionalità 
Ialiana è residenti in Italia. Questa 
‘ovazione fu introdotta per la ci 

fstunza, che ormai e da grande 
Feto, anche la composizione del ca- 

Pale azionario rispecchia il carattere 
Eminente italiano della Banca com- 
qgrelale. Anzi gli attuali vice-pre- 

‘enti offrirono spontaneamente al 


‘Speciali 


"nuto di fue per L 


| VENERDI 12° APRILE 1912 


4 — Per l'estero aggiungere, le spese 
Consiglio la loro ‘rinmicia alla carica 
«per una giusta visione del profondo 
«cambiamento avvenuto nelle condi- 
«zioni del Paese e dell'Istituto, du 


‘cain un periodo di grive deoressione 
«morale ed economica, per iniziativa 
«prevalentemente: estera, sorse la 
« Banca Commerciale. Itatiana». 


Per la flotta aerea 
8 per il nostro decoro 


Sotto questo titolo l'autorevole 
Preparazione di Roma pubblica un 
articolo, che merita segnalato per ia 
giustezza delle osservazioni che noi 
facciamo nostre. 

Rilevato con viva compiacenza lo 
slancio, l'entusiasmo onde in tutta | 
nazione fu accolta la patriottica ‘ini- 
ziativa di dotare lo stato di una flotta 
aerca, l’articolista osserva giusta- 
mente che questa flotta aerea dev’ es- 
sere fatta dagli italiani con il loro denaro, 

Giudica perciò da scartarsi tutte le 
iniziative che pur volendo essere es- 
pressione di simpatia per noi da stra- 
nieri nostri amici o ospiti, riescireb- 
bero lesive del nostro decoro nazio- 
nale Noi — dice — mentre ci sen- 
tiamo profondamente grati alle egre- 
gie personalità straniere che mosse 
da una spontanea simpatia per il no- 
stro paese s'adoprano a raccogliere 
oblazioni anche tra i forestieri resi- 
denti in Italia crediamo doveroso di- 
chiarare cher'a nostro avviso, sarebbe 
bene che chi ne ha la. veste e l’auto- 
rità s'affrettasse a far noto che la 
sottoscrizione, per il suo fine, non può 
essere che strettamente nazionale e 
che perciò non si possono accettare 
oblazioni non italiane. 

F come le oblazioni così non si de- 
vono accettare le quote dei, diritti 
d'autore dagli autori francesi. come 
annunciava di voler ottenere il comm. 
Re Riccardi, mentre cncomiabilissima 
è questa iniziativa per parte degli au- 
tori italiani. 

E ii Messaggero accennando sulla 
lettera che ii comm. Riccardi ha ri- 
volto alla presidenza dell’Aereo Club 
in cui dice che spera ottenere il con- 
corso anche dagli autori francesi, af- 
ferma che questo concorso sarà dop- 
piamente signilicativo. 

Alla quale cosa l'articolista della 
Preparazione molto oppnrtunamente 
osserva. da 

« Ecco — per parlar chiaru — sarà 
significativo finchè si vuole; ma a noi 
pare che non significhi nulla di sim- 
patico nè di decoroso; ed abbiamo 
perciò viva speranza che lo stesso 
commendatore Re Riccardi, ripensan- 
doci meglio, troverà anch'egli che è 
meglio è più decoroso per noi versare 
qualche centinaio di lire in meno, 
piuttosto che andare a chiedere a 
stranieri — sotto qua siasi forma — 
it loro oboto per l'organizzazione di 
un elemento della difesa nazionale. 

« L'Italia non è uno di-quei pic- 

coli e miseri Stati ar quali è con- 
cesso e facilmente perdonabile di 
chiedere at altei, o di lasciarsi of- 
frire, una batteria di cannoni o il 
danaro per costrurre un'opera di for- 
titicazione. Giustament», siamo tutti 
l'accordo nell affermare che vssa è 
una grande Nazione e che deve te- 
nere; rispetto a tutte le altre na- 
zioni, il posto che si è guadagnato e 
che le compete. 
Ebbene, ion sil le grandi na- 
zioni — più specialmente iu fatto è 
10 cose di questo geasre — non chie- 
dono soceutsi a nessuno, na riliuta no 
cortesemente ma con fermezza que- 
gli aiuti che fussero. offerti sponta- 
ueamente, 

<A sentire il suono di talune fon 
tane campare, per qualche centinaio) 
di migliata di live rnviate al tempo 
"el terremoto di Messina è di Reggio 
sembra che «dal di fuori ci sia venuto 
quanto occorreva per fare scompa- 
rire tutte le rovine e per far rifio- 
vite fe città ed i presi distrutti? E si 
trattava di un'opera umani Lu. 
— Per qualche migliaio di lire ve 

i zione «el 

gente 

quella cne nom a 
veva miviluto neanche un soldo 
si arcogita insolentemente il di- 
veto di ficvare il naso nelle cHe no- 
sire. È si trattava dolla ricostruzione 
d’ un'opera d'arte |... ? 

« Gigariamoei » cosa pensereb- 
bero e direbbero i nostri amici di 
lunri se fe il mol danaro oscar 
rente per la flotta anrea noi chieles- 

qualche soldo di 
conio e di provenienza straniera. 

« A’ parte questo, è quistione di 
principio ; il nostro Pàese non può 
e non deve dave al mondo lo spetta 
colo di andare a limosinare dagli 
stranieri — neanche tra i più pros- 
simi fratelli latini, fra i quali è la 
quasi totabilità degli autori rappr 
entanti dal commendatore Re Ric- 
cardi — ana parte, sia pure piccola, 
del denaro occornente per dar corpo 
è sostanza di fatti ad una grande ed 
elevata manifestazione nazionale, 

« Crediamo che queste ragioni da 
noi esposte siano talmente giuste da 
non consentite discussioni ed oppo- 
izioni ; é perciò confidiamo che sa- 
vanno accolte da tutti, evitandéci un 
passo falso che attesterebbe assai male 
del nostro sentimiento e del nustro 
milo di intendere il decoro nazio 
tale ». b 


Campanit: di 
— forse auci 





tà FOPROCIE D 


«qu ndo (trascriviamo dalla relazione) | > 


postali 


di frutta nella Svizzera 


' 

Nella Svizzera, le Cooperative. per 

Ir vendita di fontta svolgono una a- 

facre attività nel mettere in valore e 
nei vendere le frutta della regione. 

Una delle più importanti Coopera- 


:[tive è quella di #riburgo. Essa. cont 


227 soci eni L. 80.200 di quote ver: | 
sate, ed ha un capilale investito di 
live 147.349. Durante l'esercizi . 191 
1911, la su detta Couperativa acqui 
stò quintali 6030 di frutta, dei qual 
vendette quintali 38! come fratta da: 
dla tavola e per confetture, quint. 850; 
come frutta da mosto; quint. 80-li! 
ha: dissecati e quint. 4730 trasformati 
in sidro, 

Del sidro ricavato, 145 ettolitri fu- 
rono venduti 2885 ettolitri messi ini 
cantina. Alla fine del giugno 1901. 
la cooperativa Ù ia” venduto 
272.560 litri e 7000 bottiglie, e le re- 
stava ancora una provvista di 86000 
litel . p:r tutto il resto dell’ estate, 

bastante certo per far fronte alle 

ieste nella stagione calda. La coo- 
perativa ha chiuso il suo bilancio 
con L. 2684 di wéili netti. oltre le 14 
mila destinate ad amm »tizzare il ca- 
pitale investito. 

Perchè non si potrebbe anche nel 
distretto di S. Pietro al Natisone e 
in qualche altra parte della Provincia 
dove ci sia ricca produzione di frutta, 
fondare istitu cooperative per la 
vendita diretta dei prodotti dei soci 
che in tal maniera saranno liber: 
dagli abusi del commercio interme 
diario, e profitteranno essi stessi del- 
l'utite totale ricavato, 

Perchè non si potrebbe istituire an- 
che nei piceoti tri di produzione 
un sistema di vendita collettiva ma- 


nel trasporto sui mercati di consumo? 
«Uva volta », due tre anni fa, si 
arlava molto e spess» d’incrementare 
a frutticoltara; mi sembra che ano 
dei modì più pratici sarebbe quello 
di favorire cotali istituzioni coopera- 
tivistiche, 
Una cooperativa 
per mettere in valore i cavoli. 
A Fullnerboben, nella Bassa Au- 
stria, la coltivazione dei cavoli-cap- 
pucci costituisee uno dei rami -più 
importanti della produzione agricole. { 
[ commercianti li comprano per fare 
i cosidetti crati, ossia un 
commestibile di lunga conservazione 
e di grande uso in Austria. Benchè 
a Vienna il prezzo di dettaglio dei 
cavoli sia assai elevato, vengono pa- 


simo tanto che questi si vedevano 
quasi costretti a smettere tale colti-' 
vazione, +0 

Altora gli agricoltori pensarono di 
riunirsi in cooperativa per produrre? 
essi stessi crauti su vasta scala e 
per ottenere dalla loro produzione il 
maggior rendimento possibile, il quale 
veniva finora, per buona fparte, as- 
Sorbito dagli intermediari. La coope- 


RIGOLATO È 
Il terzo tronco Ì 
della strada provinciale Monte Croce 


(Per telefono). lì Comitato stradale { 
el Canale di Gorto ha ricevuto da 
Roma la notizia che il Ministero dei 
Lavori Pubblici autorizzò l’ammini- 
strazione provinciale di Udine ad ap- 
paltare i lavori del terzo tronco della 
stada provinciale Monte Croce, 
ile! tratto che va da Forni Avoltri al 
confine del bellunese verso Sappada. 

Con la costruzione di quest’ultimo 
tronco il fungo sogno della vallata di 
Gorto sarà finalmente reaiizzato, con 
foro utile grandissimo e notevole an- 
she per grande parte della Provincia. 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Nati mandò ul co. Cuiombatii una f 
fetiera lacendogli gli auguri per laj 
Pasqua con unita una fotografia. « Vo- 
glio maridaiLe anche — scrive il 
prode soldato -— il monumetito dei 
prodi del mio reggimento caduti il 26/ 
Vitobre, combattendo eroicamente; In 
quel giorno la mia compagnia:si siafi. 
ciò contro. i nemico ad arma bianca 
e siamo riusciti a strappargli ia ban- 
cliera verde. del Profeta. Chiude con 
saluti ed esprimendo la speranza di 
tornare in’breve ad occupare, il suo 
posto di hasso nella banda al maestro 
della quale, ch'egli non conosce fa i 
i suoi saluti. 


RIVIGNANO 


Fiori d’arancio. — 
L’ egregio sig. Mario Tomat di 
impal vi 
D' Agostini di qui: 

Alla coppia felice congratulazioni 
ed auguri. 

In attesa dei redueli. — Con 
ansia. sì attendo l’arrivo dei reduci 
ri Libia appartenenti alla classè 


Hi: (Alfa). 
‘aedi: 


Certamente - Rivignano saprà tri 
butare-lo‘meritate Teste a chi tenne; 
altò il-prestigio: della Patria, Ì 








preparato È 


gati agli agricoltori a prezzo bassis=:a] gi 


la gentile signorina Italia! 


Negli Stati deiUnivni 


Inserzioni: 


a gonfie vele, 

ha itato del ‘propri magazzini 

di deposito © di vendita a Vienna, 
Dite, per esempio,' it Friuli di' tare 

quilcosa di simile “per là brovada o 
nche per gli stessi crauti, che sì po- 

tfebbero benissimo fabbricare - ariche 

còn i cavoli-cappu-ci coltivati fra noî. 
i Agr. 


“Le laudi della Val: Gellina;, 


La pubblicazione. di tre. odi di Giu- 


rocede 


‘seppe Malattia alla Val Cellina se 


gnava un fausto avvenimento nella 
storia letteraria del nostto delizioso 
Friuli: peréhè il poeta, librato 
volò, canta con robustezza e sù 
l'umile terra'che gli diè i natali. 
Ho sfogliato parecchi nostri'conter- 
ranei amici Muse; ma, 
eccezione dell’esitnio prof. Don Giu- 
séppe Ellero, non ho. trovato nessuno 
che abbia inneggiate al':nostro “suolo 
si glorioso e che ne abbid cantato le 
varie vicende a travérso il sto rapido 
svolgersi nel'tempo.. 
* A- questa constatazione sorrideranno: 
alcuni considerandola come superflua 
pérò se bene ossetviamo che ogni 
provincia ha i suoi cantori, essa ci 
abparirà assai. importante solamente 
nel Friuli, in questa fiorente terra 
solcata da fiumi e' da' torrenti, adorhi 
di colli ameni' è' ciréondata’ da 
tesche montàgne, crescono pochi i 
cultori della poesia i quali cantino le 
sue immensè ‘belle2ze: Ma” ‘non diva= 
ghiamo, Giuseppe Malattia con ‘ile 
«laudi ». s'è mostrato» dolce. poeta e 
profondo pensatore. Dolce poeta nel 
rappresentarei Ja posizione incante> 
vole della sua vallata (come nella I 
e nella II ode): profondo pensatore 
nel saper trarre dalle condizione pas- 
sate e presenti d’essa:moniti salutari 


nelle epoche dell’anno a 'èd efficacissimi. 
te, per risparmio di spese j 


«Al leggere quei.versi, che riguardo 
a forma ed anco riguardo a metrica 
sono nobili, pare che aleggia voi d’ac- 
canto un alito soave e gentile di poesia. 
Valga a mo’ d'esempio questa dolcis- 
sima strofa : 

«Sale: per i ampia valle'o-si diffonde 

lento ed eterno il mormorio del flume 
i che passa. Al fomdo d'una conca verde 
i È Barcis riposa ». 

Che ve ne pare? E l’ode s’ accen- 
tua con mirabile armonia finchè toc- 
cando la più alta espressione della 
lirica il poeta le pone termine con 
questi versi ; 

Ma e 00 000 e nie 0. +60 
sereno il guardo all' Avvenire sciolgo 
l'inno alla vita», 

Lode al poeta, che la sua terra il- 
lustra, e vuol di essa cantare le bel 
‘lezze ed i fasti. Serva il suo esempio 
lovani::nel''dblcè focolare dome= 
stico, nella cara terra natale, vi sono 
fonti perenni di poesia nobile e civile. 

Questo è l'augurio ch'io loro faccio, 
augurio che disperderà, come ha fatto 
testè Giuseppe Malattia con i suoi 
parti geniali, quel falso ed umiliante 
concetto che tenta di degradare, ma 
indarno, il Friuli. chiamandolo «la 
Beozia d’Italia ». 

T. Cs 


onaca Provinciale 


MEDUNO 


Vento eiclonieo,. terremoto, 
pioggia, neve în una notte. 10 
Questa notte, in mezzo a continui 
lampi e tuoni e all’ alternarsi di di- 
‘otte pioggie, una terribile bufera sol- 
levò ì coppì di parecchie’ case, dan- 

:ggiandone i tetti ; nel cortile del- 
l’osteria Alle Alpi, condotta dal sig. 
Gio Batta Centa; abbattè una colonna 
di pietra del peso di. circa otto quin- 
tali e parte del muro che la sosteneva! 

It tremolio continuo delle case pro- 
dotto dall’ impetuosità del vento circa 
alie 445 lu completàto da una leg- 
giera scossa ‘di terremoto ìn senso 
ondulatorio. A'giorno, sì ebbe la sor- 
presa di una forte nevicata ai monti: 


BUTTRIO 


Il veechio e il giovine: patriotta. 
— Nella cronaca della dimostrazione 
fatta al reduce di Bengasi, fu om- 


Da Tripoli ji soldato Luigi Rosso {messo un particotare degno di rilievo. 


Durante il tragitto: dali’ abitazione del 


Sindaco alia casa: dello Zucco, la. co-|* 


louna incontrò il vegliardo patriotta 
farmacista Antonio Giordani, il quale; 
fatto : cenno di Î;:: baciò i 
fronte. « un'uroe della terza: Italia » 
— com’ egli disse —,.e:pronunciò pa: 
role improntate ad alto amore per 
uesta Italia madre nostra'dilettissima: 


i gesto:e -le parole  commossero: ed | il. 


entusiasmarono gli ‘astanti, ‘ed alti*e 
prolungati evviva-@cheggiarono in sa: 
lutazione del vecchio ‘e’ del giovane 
patriotta. dix 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Un telegramima. —. Il. nostro 
sindaco cav. dott.-Pio Morassutti mandò 
in morte, del. Pascoli, ul sindaco di 
Bologna, il seguente. telegramma: 

San Vito depiora scomparsa insigne 
umanista e glorioso poeta contore di 
bontà e di°geritili bellezze. 

fo. Sthdaro -Morassutti 


passare rali” nomifia 
soclili. “© “oo To 


I squisito. pensiero:la -Società 


a colli € l'altro da.3. Kg::circa; 


qualità -dell’ eletto; colquale 


CANEVA DI SACILE 
Aì seldati combattenti 
Mutuo 
Soccorso ha . pubblicato un: -numera 
unico dedicato:.ai. soldati ..canevesi] 
combattenti: in;Libia, 81%: i 
La Società: stessa si;era.-fatta-‘iù 
ziatrice. per - io -di:qualche regolo 
ai 16 combattenti compaesani.votandò: 
come :primo: concorso -1.:100 ie:--prò- 
vocando in. tal. modo:-lè- offerte 
tutte il paese cosicchè. a: ciasturio: dei 
soldati furono! spediti‘ dué pacchi: 
stali : uno::da 5.Kg. ‘cortenente; 
bottiglie di ‘vino. vecchio” ‘dei:nostri. 


nente una scatola biscotti;:sigari 
e carta da letter.» francobolli; 
matita copiativa, fazzoletti. @ :calzetti. 


righe di: ‘accompagna. 


iva di questa Soctotà ‘di’ Mu 
Soscorso, vi facciamo la ‘spedizione: di ilue: 
pacchi postali È 
Aggradité il modesto presente, insii 
auguri. più forvidi-«ti 
e di vittoria, -pel 
Patria @ di 4 
Da: noi particolari saluti rdiali e; affot 
tuosi, coi sensi delle nostra maggior ammi 
razione.’ * 
Il Presidante 
f.0 D. Muxzoni 
3 : "HiSegretari 
5 1.0:!E:-Chi 
Tutti i cari'valorosi gi 
«sero ringraziando':èd' 
nobili ‘sentimenti ‘di patricttismò:: 
It numero unico pubblica" ‘tutte 


pronunciate dal segretario ll 
cietà sig. Eugenio ‘Chiaradia : al 
chetto annuale, parole: con' ‘cui 
Chiaradia ricordava il' ‘comipaei 
Giuseppe Gava! caduto. da ‘eroe: 
Sciarra-Sciat. Si ‘chiude con il'seguetite 
affettuoso saluto ai' soldati: combat: 
tenti, 

Sotdati di Caneva combattenti 


A voi che avesté un compagno, caduto nella: 
sanguinosa giornata: sl 23 ottobre, che vani 
tate uno o'più rappresentanti nei' più salienti: 
tatti ‘d'arme; dallo sbarco della Giuliana’ alla: 
presa di Ain-Zara, dal. quadrato; «di:‘Bir:T. 
beas alla conquista ilel Merghab,. dal 
riosa lotta delle due palme ‘ai’ bril! 
salti sugli altipiani di Derna e Tobruch, set 
pre e ovunque ammirati pel vostro. eroismi 
© la vostra lede per la gramézza” dellà: Pi 
tria e per il trionfo dell' umanità, .:a;voi; figli 
prediletti di questa terra,’ torni nuovamente 
grailito il nostro saluto, È 

A voi della classe ‘anziana che, fia breve 
vi restituiveté ai vistri. campi. alle; vostre 
officine, ui vostri stabilimenti, dopo aver 
guarJato în taccia la morte, intrepidi, sia -di 
conforto per tutta Ia vita la prova che avete 
dato al'mondo intierò, che | Italia”può fur 


‘a-dilesa.-0 pel.«trionto-del.suo.vessillo, A.voi 
l'augurio di diventare virtuosi cittadini; come 
siete stati bravi soldati. n 

A voi ché rimarrete ancora: col' ficite<iti 
nugno di fronte aì nemico finchè all’ arci, 
diplomazia .europea;non parrà: di: aver: csì 
rita tutte la nostra pazienza .che-davi 
«ta per divenire colpa, sia conforto.il si 
siero che i nostri occhi sono sempre'i 
voi, che avete saputo riprodurte lè memi 
rie antiche con tale slancio, con tale ‘eroi 
smo da stupire il mondo” 

Noi vi baciamo tutti. 


SACILE i 
Un alpino annegato in' Libia. 

E' quì giunta notizia ché-il:soldato| 
{rdolfo Pittino del Battaglione-Atpini | 
Verona partito volontario perda guerra 
è annegato giorni tri 


n= 


i > di ‘salvarlo in ogni 
ma i cavaltoni del mare in burrasc: 
impedirono ogni tentativo; 


LATISANA 
Unuovo Giudiee Canciltatori 
— Il sig. Rimeo  Tosoli 
possidente da Pocenia! 
Decreto: del Primo Presidente « dell 
Corte d'appello ‘di ‘’Venézia 
coprire la ‘delicata: carica ca: 
Conciliatore nel Comune:di ‘Pocenia; 
ieri ha prestito ‘avanti ‘la:R: Pretura 
il: giutamento prescritto dalla leggi 
La scelta: del- ‘Romeo Tosolini 
all’ onorefica carica non'pòteva: é8s81 
migliore, essende. hote”"le: precla 


gratiulamo ‘sinceramente. 
Ricupera la. è 

dell’ egregi 

Noéini: Sa 


noviamo alla: buona e gentil 

rina Noemi‘ fetvidi puri 

sua convallscenza i È 

Ai genitori, ed in'modo-particolàt 
ig. Sifdaco le “nostrecongratula: 


Per.il èimitero 


di: Firmano, si 
mett 


una ji 


"itaglione: nonchè tutti. 


Jel 
porale. 


drati 5 


nuale avranno” luògo; 
domeniche-::21;«iprile: 


fu fatta.-seguire dalle lied. 


‘sia’ anche.:nei ‘prossimi: 
Vaia: alla 'acuola: di Lauriano; 
non potrà:daré. ché” ottimi: 


V. Cancelliere 
a. Pordenoi 


assegnamento sul vostro valoroso blaccio per PH 


tti i sigi 


fficiali 
ottraffici 


guivan 


le ‘esequie dell 


Dopo 


il’'ospedale;; 


giùdiziario si, 
e’‘conosteti! 









































impartire: st “istri n 6 
ortare: la: massima ‘onorificenza 
nostra: di Emulazione tentitàs 


pergamena èilavoro:artistico-e; 
eguito::dal:: signor: Pietro » Beltrame, 
peraio: marmiista.: 


vigente: legge comunale 
iale.e: perciò le! prossime elezi 
inistrati rondo: avere luogo 
lell'anno::1911 


secondo ‘il prescritto dell'art.:45 della fù 


lug; mentre: giocava 
‘che: era. “intenta 


inéo, gioviale, scrupo= 
‘pedante’ 


i. trattati «in simile ‘maniere 


ti SPILIMBERGO. 


Gi.-serivono. ia Vitoria 
‘Bi. stava meglio quando-si do- 
‘veva ‘star. peggio. — Facendo .se- 
guito alla mia ultima suli’ ormai vec- 


“Ichio: argomento»: del «disservizio -po- 


rore-qualche.al 


Ha st rovincià, af‘costo pure 
di‘passare ‘per-:seccante e-Noioso:- 
In-‘primo- luogo ri piace rilevare 


di male in peggio; assai, 
‘peggio di quando rion.s’aveva la fer 
rovia e tale servizio ‘veniva fatto per 
mezzo. delle ‘corriere. 
sInfatti negli anni.scorsi dal:4.0-a- 


:i‘prile al 30 settembre noi si riceveva 
regolarissimamente ‘tutta. la - posta in| 


giornata; quest'anno invece che la 
via:ci. ‘ha. portato ‘in alito ‘di 


ene distribuita. Ein ital modo, quì 

di ‘si-piò leggere in-giornata ‘nes- 
suno:dei grandi quotidiani; qui *non 
d:giornali che:-escono:a-U: 


i di 
e fdi:240 


: Non-vi.sembrano -queste,. cose del- 
l'altro :mondo, o tutt'alpiù:tolleràbili’ 
per cun villaggio della; “Siberia ? Non 
vi sembrà'che sia “il colmo del.non 
‘senso disporre le.cose in tal modo? 
Non vi sembra: che: anché‘i santi-per- 
derebbero la. paziénza:se' si vedessero. 

Cuao 

‘Sofid . certo. ché: qualcuno. mi.do- 
imauderà:..Ma. avete::sì;o:no-un'vf 
»Tispondo:con 


che: Perche... l'ufficio, e’ per 
meglio. dire: la. cameretta...n. tal ..uso 
i j dl resto ‘poi; non. s0! 


ti 
= FE: certo assai dubbio 


Per tutte; queste; cose. adunque.in 
ii permetto domandare:.al signor. Di- 
rettore ‘delle ‘Po; Ma perchè limi= 
tare.ad una, le distribuzioni della.cor: 
ordenza: giornaliera.?..È sè:ad:una. 
‘perchè ‘invece delte: dodici “noi: fata 
‘distribuire. .dop) l’arrivo del. treno 
‘delle'16 facendo “n0sì in modo che; 
îotì migliorata, ‘la nostra: posizione 
mon: sii di. tanto peggiorata... 
(Crediamo:che la: Direzione: delle: Poste 
‘provvederà :col=1: luglio: prossimo on 
prima;;. è‘\ciò ‘per ragioni ‘di: bilancio). 
i (Ddr) 


“I ritorno: di‘ un: valoroso. — 
Sabato sera; ‘con-iltrend delle ‘19.30 
arriverà da Catania, ove trovasi di 
oltre quattro::mesi ferito ad'una:gam- 
da‘una.;pallotola»di.Mauser ripor- 
fa'ad'“Henni; il: soldato’. Tambosso 





gi | Società. Opera: 


icgia'a- Conegliano -nell’ari 
glieria di montagna: vii 
Gli:si preparano grandi ‘accoglienze: 


“Cronaca Pordenonese * 


esiriche aule]! 


Ji momina : delle: 
1''operaia;:= 11 Ietisera; prima 
adunariza:del ‘nuovo’ ‘consiglio. della 
(Si. procedette:-alla 
nomina «dellé:.-cariche:; e. riuscirono! 





LATO, 
jJene 
hanno: meritati Ù 


‘8, GIORGIO DI NOGARO": © 


‘puni 

‘’Bolerte- vigile: sig. /Polentarutti;:nella:notti 

‘dal’ didei all'undici ‘imarzo;.-sbrpi ese e: dovi 
“ rosamente'détiunoid al pri i 

‘per ‘schiamazzi ‘notturni; 

‘ Basilio, -Citossi 

bio, Sguazzin 

ll magistrato; ‘con ‘sentenza odi 

“i danhd.a li event amenii 
<“ed‘alla; spess processaa: 


MORTEGLIANO 


nostre signore: n 

4:30 pom..-nel';locale ex ricreatorio-le 
«. Nostre :signore:reciter: 

«vita » comuredia in’quattro a! 
Bartoli ; l'monologo, « La: 
macchina ». 

L introito 
‘n FETI, e ca 
“Prezzi d'.In 
secondi 0,50;i.tér: 
‘Auguri, ché ;la, 
niziativa ted! 

“GONARS-* 

«Delizie stradali 
da-Fauglis:’Da' oltre: un paio: di 
la strada ‘comunale: ’the ati 

uesto ‘paese diretta a‘ Bagnari: 

‘dirittura impraticabile. Non care 
bestie, non ubmini' vi: possono: 
sitare ! È 


ju pù 
, nonisene fece:nillà: 
Ed intanto 1: poveri :frazionisti 
fare:‘dei-lunighi giri 


‘competenti ‘autorità’ si: interessassero: 
ella‘60s4;perché:alla: fine’ dei conti 


0 amché Fauglis-hu-il diritto di essere |-- 


lenta ini ‘istato almeno praticabile. 
pren IR: È ‘prasti 
.- TOLMEZZO È 
Funebri Stefan 
fono:ore1030); Stamani 
solenni funerali dell’ uffi: 
sig. «Marco Stefanon: la 
fierta:-d'una” corona delli 


1} discuseisionie sulle proposte!e modifi 


èletti i signori Antonio Brusadini, 
presidente ; Treu: Francesco :V.- Pre: 
‘sidente; ‘Gaudenzi Enrico, Tamai.Ri 

cardo ‘e “Tomadini:Auigelo. direttore. 
Per:l'0ra inoltrata; le seduta:fu'tolta;; 
rimandando :al::prossitnò Consiglio ka 
che 
‘da:apportare allo: Statuto: per 


In ottemperanza” alle. disposizioni 
emanate “ultimamente. ‘ital. Prefetto, 
vaccinaronò e‘ rivaccinarono. 
i lle; scuole: di Borgo: Me- 

farà altièt- 


il-pertsonale 
nostro: Car- 


l’egregio 
legato. in 
Giuseppe 


rente‘e ‘per: lot, 
Miani, due EI 
la: 





Nuovi particol 


‘chein quanto a--servizio postale quì! 


‘Rorai:: Sono: 


;;| trasmettitori :delle noti: 
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Le 


dell 


L'onorevole De Felice” deferito al procuratore del Re. 
Nuovi  perticolari - dello sbarco - 


Tunisi: Comineiarono ieri sera a dif- 
fondersi qui le prime voci delle nuove 
operazioni militari attorno a Zuara e 
recisumeute, dome saprete, dell’av= 
venuto’ sbarc degli italiani fra #El 
Mina e Sidi Said. -I primi telegrammi 
sono ‘aivivati ieri sera verso le 7 
Gabes, da Gerba e perfino da Sfax ad 
alcuni maggiorenti della nostra colo- 
nia tunisina e a molti commercianti 
da. parte dei loro agenti sulla costa 
meridionale della Tunisia. 

: “Anche le autorità francesì sono 
state largamente informate, a quanto 
mi risulta, dei nuovi avvenimenti, e 
stamane i giornali francesi recano 
pure iotizie e telegrammi dal confine 
tunisino ove la notizia del nostro 
sbarcò: è immediatamente stata por- 


| tata.da corrieri arabi che si sono ac- 


corti ed hanno assistito allo sharco. 
“<La-coloniu italiana è vivamente an- 
siosa di nuove notizie e questa notte 
in.-molti circoli non si è quasi dor- 
mito” aspettandosi da un momento 
all'altro la notizia di qualche fati f 
d'arme. x MT 

T'giornali si limitano a brevi com- 
menti-alle notizie ricevute e alle voci 
corse. Nei commenti fanno rilevare 
frettolosamente l’importanza. -.delle 
nuove. operazioni militari al confine 
tripolitanv-tunisino assumendo in pro- 

osito” un atteggiamento di attesa 

legli-avvenimenti. > 
Lo sbarco ènvvenutoein più punti 

Vi-riferisco in succinto le notizie 
‘che:ieri sera ho pofuto quì. i'acco- 
liere:da fonti diverse; -.ma concor- 
anti:in modo da potervene :garan- 
tire;una certa esattezza. Le prime 

izie ‘annunciarono uno sbarco. di 
marinai e di ascari eritrei. nei pressi 
della;salina di Obrega. 

E*a ‘questa sebex che lo sbarco - fu 
annunciato dai pochi e rari abitanti 
peb..i:primìi, e.riterito e. diffuso: al- 
P.intorno con-la rapi di diffusione 
piopria:di questi. paesi. .La sebea di 
Obrega..sorge davanti alla. penisoletta 
di ‘Ras:El Machabes ove lo sbarco:+è 
avvenuto proprio in prossimità . del 
‘confine:tunisino.: poichè la punta; di 
Machabes è Prgprio accanto alla puùn- 
ta‘diAgir. 
**La: notizia diceva chè nella notte! 
numerose ravi da guerra -italiane ‘si 
erano ‘presentate alla: spiaggia» e che 
verso:l'alba in grandi ‘zatteroni ne 
erano sbarcate alcune compagnie ’di 
marinai e di ascari eritrei tei 

I-mare era perfettamente calinio “è 
il-tempo' bello... Più tardi altri. tele- 
grammi da varì luoghi. rìferi 


i 


P 
cise si-ebbero più tardi è'poi 
inezzaniotte : queste . precisav: 
sensò:che io ‘sbarcò :sarebba. avve- 
fiuto:non in un punto solo, bensì con: 
temporaneamente in vari punti della 
Spiaggia suddetta fra Et * Sidi 


|Said-eil marabutto di.‘ Si 


quegli stessi pressi; 
stanza dall’ Uaii Mokta>sulla sponda 
sinistra; : turchi hanno il fortino di 


‘.|confinè-denominato Fava ove è: una 


piccola. guarnigione. Non:pare: ché |: 
‘guaritigione; stando almèno “a “que: 
ste‘prime notizie, sia stat informata‘ 
subito:-degli ‘avvenimenti: o almeno 
noù' si Fiferice affatto che':essa ‘si sia 
mossa; ° 5 4. ti 
Violentissimo bombardamente...... 
“Lo; sbarco. che è..comitciato- nella 
notte, appena ai primi=-albori;::con i 
iarinai:e con gli ascari:eritre d 
tinudtutta la; mattinata dura 
| quale: sbarcarono : numerose, truppe di; 
terra: che: la.-fantasia :-d;:gli indigeni 
; 1 fa: risalire: 
‘a :cifra assolutamente-favolosa; j 
: Lacimpressione .generale;.quì--è.--di j 
meraviglia per.la operazione compiuta | 
così in grande in-un punto della:spiag=? 
gia-che.tutti i telegrammi descrivono 
come-oltremodo:aspro e difficile presso 
Sidi: Said. + z 
$ mezzanotte..sorio: e 
tizie-telegrafiche-direttamente da 443 
‘Esse: annunciarono... dapprima =ui 
altro: violentissimo. - bombardamento! 


meriti: precedenti. sig 

‘Quest'ultimo preludeva: ad un altro! 

co ci iruppe: che-«si-:stava ese 
i a 


la colonia 








li vode 
dai .t 


tomani:-non: potrebbero. : volare: 
\énte: 


o sbarco di Sidi-Said. 


l'on. De Felice rivela i prep: 
l'importante operazione militare 

impiutasi cinque giorni dopo il 10. 
lo sbarco i Said, con evi- 
dente tradimento dei segreti di Stato 
a tutto vantaggio del Turco. 

La Stampa commentando la denun- 
cia la dice non solo legittima ma di 
verosa poichè l'on. De Felice con la 
sua lettera del 5. si è dimostrato il 


da peggiore degli italiani anzi ha dimo- 


strato di non essere affatto un italiano. 
Ha commesso un vero reato contro 
ln Stato: il reato precisamente con- 
templato sall’art. 107 del C. P. il 
quife punisce con reclusione e la 
multa « chiuque rivela segreti politici 
o militari, concernenti la sicurezza 
dello Stato, sia comunicando o pub- 
blicando documenti o fatti, ovvero 
disegni piani o altre informazioni, che 
risguardino il materiale le fortifica- 
zioni e le operazioni militari, sia age- 
volandone in qualsiasi modo la co- 
gnìzione ». 

Il giornale conclude domandandosi 
se dop. questo atto d' incoscienza, 
con cui l' on.le ha perpetrato un vero 
reato contro la Patria sia più tolle- 
rabile la sua prèsenza suì teatro della 
guerra e se elementari ragioni di 
tato non impongan» la sua imme- 

liata espulsione da Tripoli. - E a Pa- 

lazzo Braschi non si esclude che con- 
tro l'on, De Felice sia stat» preso 
il provvelimento d’ espulsione. 

L’on. De Felice.è stato deferito al 
Procuratore del Re per i seguenti 
fatti addebitatigl 

14.0 Pubblicazione fatta sul « Mes- 
saiggero n'e sti «Secolo » del 3 aprile 
aecennante: ‘con parecchi particolari 
a preparazione di movimenti comi 
nati ‘nel settore occilentale della Tri- 
politania.; 

2.0 pubblicazione fatta sul « Cor- 
riere di Catania » e sul «Giornale ii 
Sicilia» ‘in data martedì 9 aprile 
sulla spedizione imminente, con pàr- 
ticolari parte ‘esatti e parte supposi 

Ila Corriere d’Italia » commenta: 

«Se il provvedimento fosse venuto 
un po’ prima, l'on. De Felice ‘non 

‘ebbe potuto. pubblicare sul «Cu 
riere di Catania » 1 ultima corrispons 
denza di- martedì nella quale si'sbiz- 
zarriva nel campo «delle supposizioni 

fantastiche. per la prossima spes 
Ma è fatale che peri prov- 
vedimenti*governativi‘aniche-in questo 
momento-‘si debba ogni momento 
pensare .che; alla fin dei conti, è 
sempre meglio tardi che mai!» 


èlegramini, che sareb- 

da Costantinopoli, . re- 
uattrocento ascari dell’ 

“’satebbero ‘sbarcati nello Yernen 

sodperare: coni partigiani di Said 

all'assedio: detla fortezza Me 


‘La Tunisia prende l iniziativa 

per una mediazione delle Potenze ? 
Parigi. 11, sera. — L*Echo:de Paris 

ha da Costantinopoli: L’'ambaseiatore 


syildi Francia ha avuto un collequio di 


un'ora col Ministro degli Esteri. Si 
crede che la intervista ‘che--è stata 
molto notata, ‘si riferisca ad nna ini 
ziativa irancese per una mediazione 
deile Potenze. ; 


. Nostri fonogrammi 
Notize dal campo turco di ‘Aziziach. 


Condizioni sanitarie pessime. 
L'invito par un intervento francesa. 

MARSIGLIA, 12, — L'inviato spe- 
ciale dei Petit Merseillais sul teatro 
della guerra manda al. suo giornale, 
e questo pubblicherà nella mattinata 
d'oggi, una corrispondenza.da Aziziah 
molto interessante per le notizie che 
contiene. 

Dice che ad Aziziah e negli sccam- 
pamenti dei dintorni le condizioni 
sanitarie sono pessime. Vi infieriscono 
malattie d’ogni sorta, che non rispet- 
tano nessunn, uomini o donne, soldati 
o ufficiali, giornalisti o medici. Lo 
stesso comandante in capo, Felhy Bey, 
fu in pericolo di vita. Ora è ristabi- 
ito. Anche taluni medici furono gra- 
vemente colpiti, 

Serive inoltre’ di avere assistito ad 
uma riunione «li notabili arabi conve- 
nuti da vari luoghi dei. dintorni, Essi 
erano tutti concordì nel .rendere 0- 
maggio agli utficiali turchi che ave- 
vano organizzato la ‘resistenza e che 
la dirigono; ma non: mgho concordi 
erano nel deplorare l'abbandono :com- 
pleto in cui si vedevano lasciati dalla 
Turchia. 

Quello che sembrava. il. più autore- 
vole fra i capi arabi. riuniti, anzi, ri- 
voltosi al corrispondente del Petit 
'Marseîllais, gli disse: 

— Voi.siete nostri vicini (atlulen- 
do. alla Tunisia) Noi vi consideria- 
mo ormai più che vicini riostri;. come 
nostri fratelli. Ebbene, sappiate che 
noi non' vogliamo gli-italiani ‘nostri 
padroni. Abbiamo ‘pochi ‘cantioni, po- 
che munizioni ;: scarseggiamo ‘anche 
di viveri ; ma -come ‘fin: qui «abbiamo 
fatto ogni sacrificio;:‘perfin: quello 
della vita, così siamiò disposti a nuovi 
sacrifici ancora, siamo deliberati a 
nutrirci di erbe selvatiche edi ra- 
dici quando ogni altro: alimento: verrà 
meno; ma  resisteremo: sinò' all’ ul- 
timo, perchè non vogliamo ‘gli ita- 
liani ‘per ‘nostii. padroni. . Dovreste 
voi, nostri' vicini, nostri fratelli, in- 
tervenire mella Tripolitania... 

Il corrispondente del: Petit “ Marseil- 





Gli ‘ascari.:si sarebbero impa- 
roniti..della. fortezza aiutati dalla 
flotta italiana, 
«Dn. altro..telegramma da Parigi, 
sempre proveniente da Costantinopoli. 
recherebbe che navi italiane sarebbero 
iparse ‘nell’ Egeo. Ma la notizia è 
stata interrotta Jalla censura. 


- Aereoplani. nel campo nemico. 
pilotati da'aviatori francesi ? 


L'Avvenire d' Italia ha da Tunisi, 14, 

mattina. : 
“«Mi:si informi, e vi comunico con 
molte riseive: che‘una ‘coppia di ae- 
reoplani;acquistati:dal governo turco 
e-pilotati da aviatori trancesi, si sono 
librati:sulle-‘posizioni di. -Gargaresch. 

i aggiunge ‘anche-che codesti aereo- 
‘plani Pparecchierebbero a ‘rinno- 
vare i voli per lanciare bombe sulle 
trincee italiane. 

‘A quiesta ‘ntizia fi ‘giornale fa seguire Ja 
seguente nota; 

Dai nostri corrispondenti che hanno 
‘assunto iinf.irmazioni dirette al mini- 
stero si.esclude-però ciò che Ilo.stesso 
Bonùra ci'telegrafa con grande .ri- 
) Può! dursi che si tratti di ‘una 
fatta: correre» oggi . in Tunisia 
iurchi “per. -paralizzare sull’ ele- 
mento--arabo-la-impréssione disastrosa 


iprodotta: dal-nostro 


Del resto i fantastici nereoplani ot 


ostri nel cielo ll 


n © alla «guerra ‘santa; 
Ji finto del Cerkino riceve da . Tri- 


‘giunto da Sin 
recato linteres- 
rivo colà di utio; 
celebrati mara- 
sulmano. 
dà venuta. srebbe 
entare:ancora-una -volta di 
abbattuti delle 
con.la- fiamma 


riunite quetto marabitt I 
to specie di predica dicendo 
jatò=-da ‘Allah «che:-gli 
Visione :incitandolo:a :con- 
stadi Tripoli 1' e- 


o-avrebbe esortato i-40l- 
seguirlo nella guerra santa: coni- 
i ueria che:sarebbé 

con:un- grande trionfo. 
parole: enfatiché 


are:-contro -Tri- 
facile-immaginare, 
iticamente: distrutti; 


nti 


lais ‘sì limita ad ‘esporre ‘il. desiderio 
di quel capo arabo ; desiderio alquanto 
tardivo, se vogliamo, allo stato attuale 
delle. cose, e che contrasticon:la lotta 
che la Francia deve ‘aneora shstenere 
contro gli arabi nel Marocco ;deside- 
rio, all ogni modo; che ha contro di se 
i patti franco-italiani.risalential Con- 
vegno di Algesiras:ed‘alla occupazione 
del Marocco — che ha contro : di sè 
l'itrevocabile decreto ‘di ;annessione 
all'Italia della Tripolitania.c' della Ci- 
renaica,. la ferma e. risoluta ‘volontà 
degli italiani, le ‘congiiste’ già 
consacrate col sangue dei ‘nostri e- 
roici soldati. 


Per la/flotta aèrea d' Italia. 


Torino 11. — La.« Gazzetta.del Po- 
polo ». annunzia che.la:Giunta..comu- 
uale nelia-sua. seduta. .di--ieri.-mat- 
tina. prendendo .atto ‘che .il sindaco 
fu chiamato a fat: parte:del.comitato 
dell’Aereo- Ciub.d' italia: (per ‘la.sotto- 
scrizione naziouale a favore della flotta 
aerea, ha deliberato - di. proporre al 
Consiglio comunale la, spesa per.l' ac- 
quisto: di :un -aereoplano: quale: con- 
corsco ;Hel. comune..alta. patriottica 
manifestazione: nazionale;. . :..... 

Milano; 1. Jonsiglio:dellà Cassa 


*[di Risparmio, presieduto dall’ én;.Mar= 


cora, -ha:deliberato'di accordare ‘60.000 


[lire perla. flotta-aerca. nazionale. 


0,44. La Deputazione: pro- 
vinciale':deliberò ‘di: nominare ‘un co- 
mitato perchè raccolga le'‘offertè per 
donare «all’'esercitoun:areoplarnio che 


i pori il‘nome di Treviso; © diaprire 


la: sottoscrizione: «con 
offerta di lire:-5000. > 
Le inaugurazioni: di:ieri 
=—A-Veneziat ai:-Giardini: pubblici, 
fu:ieri-inaugurato:un-ritordo ‘a Gio- 
suò Carducci," -C € cin in'erma 
sormontata: dal‘:biisto' :del:poetà; Una 
randé-‘aquila:sta-spiccando ..il: volo 
lalle:s0ccie:che:formano'il basamento. 
dell'erma;=Il.-distorso: inaugurale fu 
pronunciato:dal: Sindaco: co. Giimani, 
=-A:Roma;-in: Castel ‘Angelo, 
fu ‘insugurata’ ieri la:mostra:delle no. 
ità-agrarie:L' Ottavi; : presidente 
età: degli ‘agricoltori; :ha:-pro- 
nutiato:ildiscorso inaugurale: 

Pure: a:-Roma; nel aula: magna 
dell'Università; fu-inaugurato il cone 
gresso dei: professori: universitari. 

Ferrara fu'inaugurato:il nuovo 
ponte in: ferro ‘sul:Po. tra: Ferrara e 
Rovigo: Il: discorso: 
detto--dal.-Sottossgretario:--ai Lavori 
Pubbl le Seta: + 


una. propria 





inaugurale: fu [a 


Il Papa non è morto 
A Parigi a Madri. si è 
ieri la voce che.il Papa:era. morto, [; 
notizia è sorta così: Di gonata Ret 
di Londra ha diramato un telegramma 
proveniente da Madrid, secondo i 
quale il Papa sarebbe -morto, 1 repnr. 
ters dei giornali della sera di Pajj c 
ai sono recati all’ Arcivescova.lo RE 
avere conferma della notizia, ma non 
sono riusciti a saper niente di certo, 
A questo canard vi è una sola cin 
costanza da opporre; Pio X stava ieri 
bene ed ha ricevuto numerosi pelle. 
griuaggi. Egli, peraltro, si trova, csug 
l'età, in uno stato di debolezza lisiea 
che dà l'idea di una malattia laipuale 
realmente non esiste. 

Del resto un falso annuncio di morte, 
è un augurio di Innga vita. a 
Curioso è l' equivoco 
sparse a Madrid Ja notizi 
Jegramma ad un impiegato» presso 
quella  nuaziatara iuformava l'im 
piegata medesimo ch'era morto suo 


fl sparsa 


roOcui sj 


Un tw 


papà. 

La scrittara e lettura di-questa pa. 
rola senza l’ accento diede origine al. 
l’ equivoco. . 
RARA 
MOGGIO 6 

Quando viene la Pasqua! — 
Per iniziativa del’ Amminist 
Comunale, fin dalla ultima quind 
di marzo u, s. è stata fatta unt 
letta popolare a cent. 20 per l' acquisto 
di un dono pasquale a favore dei mi. 
litari appartenenti al Comune di 
Moggio e combattenti in Libia, 

If paese, deve aver concorso con 
vero slancio alla nobile iniziativa, che 
era quella appunto di far ricordare 
ai figli lontani che la piccola patria 
non li dimenticava nel giorno sacro 
alla pace ed alla tranquillità; ma la 
Pasqua è passuta e il paese non gi 
quali furono le somme raccolte, quale 
dono sia stato inviato ai combattenti 
ed il loro elenco. 

Perciò non è meraviglia se talunu 
vocifera che nulla ancora è stato fatto; 
che nessun dono è stato ancora acqui. 
stato. 3 

Ma non credo che questo sia vero, 
e preferiscu pensare che sì tratti in- 
vece soltanto di mancata pubblicità. 
da parte dell’amministrazione più 
volte citata, perchè sarebbe bulto 
pensare che si volesse offrire un dono 
pasquale qualche nese dopo la festa”... 
ARAN 


Camera di Commercio di Udiue. 
Cambi: (cheques- a vista). 
Corso mediordei valori. pubblici e dei 
cambi del giorno 11: aprile 1912. 
Francia (9r0) . . ... .. 
Londra (sterline) , 
Germania (marchi) 


Austria (corone) ng 
Pietroburgo (rubli) . . 
Rumania (eb Ran o 
Nuova Jork (dollari) . 
"Purchia (lire turche 


Per ildono al'battaglione 
* Ascari - Eritrei, 
Diciasettesimò e'enco' “delle vflerte 
per un:dono delle donne. friulane al 
battaglione: degli - Ascari » Eritwi a 
Tripoli. Somma precedente L. 778.10. 
Rosa Francescato vedovaxMagrini 2 
Totale L. 780.10. 


Contadino truffa 


È 
porta ‘Grazzano 8’ imbattè in un 1 
dividuo, un. forestiero, ‘ben. vestito, 
il quate lo avvicinò. Insinuandesi con 
buon garbo, il forestiero disse al Bo 
nato d’ essere ‘stato incaricuto du un 
comitato -d' America di distribuire la 
somma! di 25-mila lire è beneficio dei 
militari feriti: e delle, famiglie dei 
morti in’ guerra. Ma pe eseguire » B 
suo mandato senza soverchie noie, 
voleva affidare il danaro ad un avvo 
cato: al quale aveva ‘inviato un ri 
gazzo cori vna lettera, é ne attende 
risposta. 

i due, un terzo individuo s'ets 
avvicinato, ‘ interessandosi de’ loro 
discorsi. 

Il forestiero — poichè i’avvacate 
sembrava irreperibile. —. propos 
contadino di volersi lui interessar 


Jdel pio incarico, ricevendo le 25 mila 


lire ‘e facendole poi distribuire. 

Il Bonàto ‘accettò la' proposta co 
entusiasmo, Ma il forestiero gli richie 
se une garanzia, 

— Qui, in tasca, non ne ho, 

il Bonato; ma posso andare subit? 
dal notaio Menini, dove tengo un 
certa. somma 

— Benissimo; andate, disse quell» 
e ritornate ‘presto da noi. 

Il contadino ritira 2300 lire dal ne 
taio é ritorna presso i due signori. 
arAllora il. forastiero raccolse dalle 
mani del contadino le 2300 lire, È 
unì alle sue... 25 mila consegnando l'i 
volto al: Bonato: stesso. i 
Qualche-témpo dopo due forasti 
domandarono compermesso, per 

nare: subito : il Bonato attese, atte 
a lungo fino a ‘stancarsi, Coloro ne 
tornarono più. Volte aprire l'involle 
dei.denari; ma-non ci trovò che della 
carta, È 

Denuneid la traffa. alla questu 
Dei -forastieri nessuna.traccia. 

La disgrazia d'un negoziante 
— La scorsa nottè è «stato portato 
sill’ospedate il newoziante Pietro Pinelli 
di 4f- anti; da -Verolanova (Brescin): 
Di ritorno. dall'Ungheria amontavi 
illa: stazione diS. Giorgio di Nogt"i 
@-per lo fretta di eoprere tra i primi 
focurarsi cun alloggio per la notte) 
endde-rompendosi ‘una gamba. 

No avrà'por molto tempo, 
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Il grande concerto orcliestrale 


dalla ‘ Verilì ,, al Minerva.: 

La Società Giuseppe Verdi di recen- 
costituzione ha dato iersera 
il primo concerto orchestrale  ini- 

così brillantemente la sua 

ieata alla più divina delte 
u uu inizio davvero brittante 

e oltre ogni dire lusinghiera. Supar- 
flno notare che if Minerva eri attoi- 
lato d'un pubblico bellissim ri l'av- 
nimento non poteva non richiamare 
ila nostra città. sono 
qgltori o appassionzi della musica. 

Li massa orshesizale, costituita di 
glenenti quasi tutti cittadini, sotto la 
quida dell'egregio è bravissimo mae 
Siro Mario Mascagni si è presontuta 
,l pubblico compatta, affialata, umo 
Son e ci la dato, di tutti i pezzi 
ilel maguilico proziamena, un’ esscu- 
gione accurata, piena di slancio, di 
colorito, di anima con una. fusione 
ad eflicacia mirabili. — & 

Ii pubblico ha seguito con religioso 
mecoglimento l' esecuzione del ‘pro 
gramina € ha applaudito con calore, 
convinzione, entusiasmo. 

L'A sera di Catalani e la Sinfonia del 
Barbiere di Siviglia furono dovute bis- 

re. 

“I concerto di iersera ha dato an- 
che moda di far connscere al pub- 
blico udinese un concertista di piano 
straordinario: il maestro Antonio 
Ricci del quale già fu detto pure su 
queste colonne dopo il concerto cui 
l'egregio maestro prese parte al 
|Untone. 

Nel capricoin di Mendellsohn, per piano 
con accompagnamento di quintetto 
d'archi, il iaestro Ricci ‘ha suonato 
superbimente rivelandosi pianista di 
prim’ ordin». Ebbe due entusiastiche 
uvazioni 

Nel complesso quello di iersera fu 
un grande concerto, un grande avve- 
nimeuto artistico che ci auguriamo e 
speriamo sarà seguito da altri. 

La nuova societa non poteva meglio 
affermarsi nè con maggior efficacia 
conquistarsi la simpatia, l'adesione e 
il consenso di tutta la cittadinanza. 

I concerto di iersera fu anche una 
rivelazione confortante: la musica conta 
numerosi appassionati valenti cultori 


tissima 
giatilo 


se ì 
a teatro quanti 


nella città nostra. Dispersì e soltari 
j_18 


Echi della battaglia del 12 

Continuano a pervenire fottere sulla 
battaglia del 12 a Bengasi di questa 
gloriosa giornata già fu pubblicato 
abbondantemente per cui nulta c’è di 
nuovo superfluo è ripetere cose ora- 
mai note. sr 

Una lettera scrive Arturo Spizzo di 
Udine al muestro delta banda. citta- 
dina sig. Mario Mascagni. Egli è ag- 
greguto al 57 6 ilice che nei primi moti 
itella lotta quando già ii 73 stava per 
entrare in azione, i 57 era inpazieute 
venisse l'ordine qu esso, E l'urdine 
venne e si misero in formazione di 
combattimento è combatterono e fini 
reno sila batonetta con il tormidabile 

lo Szroia, ein pochi minuti furono 
distrutti e massacrati tute questi laz- 
zatvui che vivono solo per la reli- 
gione e per la guerra. 

Ul Spizzo manda i suvi saluti a tutto 
il corpo filarmonico. 

E una lettera scrive il soldato An- 
tonio Marsen da Castel d' Aviano, che 
pure partecipò alla battaglia del 42, 
alla signora Gina Simoni di Porde- 
none, 7 

Deseritta in breve la battaglia ciiude 
con quesie righe: E poi devo dirle 
questo, che confrontato posizione che 
avevano i nemici e la nostra noi pos- 
siamo dire di non aver avuto alcuna 
perdita in loro conirunto ; perchè essi 
si trovavano al coperto, mentre noi 
ci trovavamo in un terreno piano, sco- 
perti, senza riparo. Ma nulla valse 
loro; hanno dovuto perdere fo stesso, 
mentre noi per la prima volta che ci 
siamo trovati a combattere abbiamo 
riportato una grande vittoria e con 
graude onore € poi basta dire che 
siamo italiani e il sangue italiano non 
deve mai tremare. 


Quanti della Provincia 
partono per l’estero. 


In attesa di poter dare in fine della 
stagione, emigratoria (che in gene- 


si prolunge sino a maggio) i risultati 


della statistica sulla partenza degli 


emigrati, possiam» dire che sino ad 
ora il loro numero è inferiore a quello 
degli anni passati. 


L'anno decorso purtirono durante i 
io, marzo, aprile a mag» 
ioni della nostra’ pro- 


ze 
nici di Valse 
Vincenza Ci 
sei vatore » elle Ipu'echo per ricupero di 
d'ufticto che destina alla benoficenza L. 4.00. 
Elargizioni faie alla Case di Ricovero di 
Udine, in morto dell Pron i 
Benodetta; i Dott. Fiero Anîiga L. 5: 
della sig.a’ Etisa So imberga Canciani; il sig. 
Ing.r De Foui L. 
Oli agenti dolta Ditta Francesco 
elargiroto L. 12 Pia Cast 
in morto della Signor ved. Prandini 
Benedetta. 


‘o 
Corazza 


Corriere Giudiziario 


Pretura dei ILo Mandamento 
Pretore Ceria |. M. avy. Frauzolini 
in abusiva fale Valentino Bel- 
tremo d' anui 37 «li Lengioldo, da Martignacco, 
iu condilanato alla pera pecuniaria 25. 
— ttizzanio Lel Biancu dî Nicolò d'ana 21, 
da Poletto Umberto, per lo stesso reato; afia 
pena di L. 137.34. 

Per furto 0 oltraggio. — ti, Batta Bu- 
ligan d'anni 2 di U, Hatta e talo Stella d'uuni 
38, da Piovega di Gemona, il 27 ottobre, ta- 

farono alcune piante iunzo il Cormor, nel 
forido di Dante Crstoroli, per un valore 
70 centesimi. Fu quell'occasione il Buligun 
oltraggio la guardia campestro Luigi Russi 
Fu condanuatò perciò a 18 giorni «di reole- 
sione ; il compagno stella a cinque giornì. 

Assolta. — La bambina Ura Buligan di 
12 anni, di O. Hutta da Piovega {lemona), 
incolpata d'aver rubuto legna pel valore di 
70 lire a Ernesto itizzi, fu mandata assolta 
per mancanza di discoruimento, 

Senza biglietto. — Guido Vamanis d’avni 
5 di Kivolto, perchè viaggio da lkisano a 
Udize senza biglietto ferroviario, nagherà | 
multa ali 1. 3.20, 

Altra assoluzione. — Adelaide Foruglio 
d'anni 30. cd Elena Del Negro d'anni 2 
Colugna, imputate d'aver rubato un cniglio 

turono mandate assulte. 


Domenico Del Bianco Direttore respons. 
AIAR I 


Ring; nmnento, 

Le famiglie di Pietro, Valentino e 
Nicotò Ceconi cummosse e riconoscenti 
ringraziano sentitamente le ra 
sentanze comunali, il paese di Cercì- 
vento, che intervennero con corona 
con la dicitura «Il parrocchiani di 
Cercivento » e tutte le gentili persone 
cho presero parte all’indimenticabile 
dimostrazione di stima che accompa- 
goò all'ultima dimora il loro adorato 
zio 


Olio Sasso -Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso. Jodato 

€ Sasso di pura Oliva 


Soportastone Hondiafk 
g F. SASSO e FIGLI - ONEGLIA 


. VENEZIA 


Inaugurazione Espos..e Campanile 8. Marco 


Durante periodo festeggiamenti ;dal 20 al 30 
Aprile) l'Agenzia de Poll, per i suoi clienti; 
avra disponibili Trecento camere ‘n alberghi 
principali Lido (L. 5 per letto). 

Prenotazioni devono essere nimeno per 
die notti. e devono essere accompagnate 
dall'importo. Ricevonsi a tutto 5 corrente : 
dapo tale giorno saranno respinte. 


Soriotà: Italiana dî Mutuo Soc. 


Contr? i danni della Grandine 


Fondata nel 1857: Premiata colle più alte 
‘morilicenze alle Esposizioni di Milano 1881 — 
10 1898 — Parigi 1900 — Firenze 1903 
Gram Premio ali" Esposizione Int. di 
Milano 1906. Già residente in Via Borgogna 
5. Ora nella propria Casa iu 
filano — Via Metastazio 5 — Milano 
Valori assicurati nel 19I1 L. 78.000.000 
Garanzie per l' esecr. 1912 
Fondo si riserva e premi. » 7.300.000. 
Carmine ing. comm.: Pietro — Presidente 
Venino conte cav. Giù Vice-Presid. 
Stabitini ing. Direttore 
Le assicurazioni pel nuovo esercizio si as- 
sumono tanto presso la Sede Scciale quanto 
presso le Agenzie Provinciali e Mandamentali. 
L'Agenzia di Udine è rappresentata 


dual signor 
Cav. Scala Vittorio - Udine 


UDINE - Mercatovecchio 


CAPPE bl IP O G | I 
Ma > 


SI assume qualsiasi riduzi 


REOAPITO:. ..- . Poi i 
NEGOZIO . AUGUSTO . VERZA 
È UDIN 


ARTICOLI TEGNII 


- per industriali e meccanici‘. 


ing. CARLO PACRINI - Via Bartolini - Udine 


BISUTTI PIETRO - UDID 


Via Poscclle:- Teléfono 2-71 - Via Poscoll 


VETRERIE - TERRAGLIE- PORCELLANE - LAMPADE 


ARTICOLI CASALINGHI d'ogni 
GRANDE“ ASSORTIMENTO IN: - 


Servizi da tavola - da Caffè - da Thè - da Camera 


GRISTALLERIE di- Baccarat. 


Varietà in ARTICOLI da REGNO 


Posaterie - Ferro: smaltato -- Lavabi 


prima, erano conosciuti solu in pri- Palazzo Banca Popolare Friulana 
vate riunioni geniali; riuniti ora in c 

masse cone.rreranno  effiencissima- 
mente a render popolare il culto della 
musica educandone il pubblico con 
la furma modernissima ed elevata «ei 


nincia diretti ui transiti di Pontafel, 
Gorinons, Ala, un numero complessivo 
di 40500 emigranti, dando un entrata 
alte ferrovie «dello Stato di fire 102300, 
Quesi' anno, in febbraio ne partirono 

o > 3850, in marzo 11870 (questo numero 
concerti orchestrali. 


N * id bi però nou è ancora completato, man- 
bn possiamo chiudere questo breve | cundo i risultati di qualche altra sta- 
cenno di cronaca senza esprimere il 


i Oggetti in RAME ossidato - Dorato - Battuto 
dcr at ini PER CAMBIAMENTO DI DITTA |GGCASIONE - Servizio da tavola per ‘6 persone: Pezzi: 2 


12 Aprile, 1912 i 
— s| Le aottoscrifia Ai pregiano, portare BIANCO FINO :l.ire.. 12.0 

a conoscenza del Pubblico che hanno di 
in questi giorni assunto lo Filettato co 16.0. 


Stabilimento per la 


Comegliani 


si :  |zione) e cioè un complessivo di 15.720 
nastro Vivo compiacimento (che è 


quello i tutti gli spettatori di ier- 
serà, di tutta la cittadinanza) per la 
costituzione della Società Giuseppe Verdi 
che un compito così nobile sà pre- 
fisso e che tanto nobilmente si è data 
tosto all'opera per assolverlo. E un 
plauso «ben meritato-vada agli inizia- 
tori e organizzatori della società, m.u 
Mascagni, iug. Facchini, dott, Castel- 
lani sigg. Rebuta, Basevi, Marzttini. 
Paruzza, Rossi, Luigi Mascagniequanti 
altri lider incoraggiarono, fever: 
propria e concorsero è dare alla città 
Mostra uni istituzione che le fa tante 
onore, 


In difesa di don Cernotta (il 
prete cui tu tatta firmare una dichia- 
ruzione che il Crocialo ritiene non a- 
stebbe dovuto (irmare) it giornale 
dericale nette oggi in rilievo questi 
ditta: 

che da due 0 tre anni dun Uernotta 
seruva di recapito di due 0 tre copie 
del settimanaie « Novi Cas » ; 

che egli aocoa continuato & trasmet- 
terle senza leggerle. cosa syuesabilissima 
trattandosi d' un settimanale per il po- 
polo; 
che don Ceruutta, avvertito ad 
prauzo da don Scur 
avuto una copia del « Novi Cas » d'un 
articulo anti italiano contenutovi, si 
irlignò contro il giornale (avvertia- 
mo che il periodo è copiato alla -let- 
tera), ° 
Di questi fatti prendiamo utto — 
non senza meravigliarei che sia spie- 
gabilissimo distribuire settimanali per 
li popolo anche senza leggerli, quasi 
filando che ii grande stomaco del pi- 
polo possa... digerir tutto. Ma ci sia 
Permesso, dai consurelti (e come nou 
lo supporterà Ja luro geutilezza ?) di 
filevare che non fu taciuta dalla stam- 
na liberale — noi compresi — l'i 

ne contro i giornali esteri an- 
che liberali ed i svcialisti nostrani 
che tante bugie, tante iusolenze va- 
miturono contro ta nustra Patria; e 
non poteva quindi neppure tacere la 
Nostra indiguazione contro i don Cer- 
notta recapiti, che al popolo —- e ad 
Un popolo di confine -—- trasmettevano 
quel veleno, 

Dopo le spiegazioni offerte dai con- 
sorelli, non ci r che ripetere al- 

dei «recapiti» di fogli 
lafrase del Vangelo: — Perdona loro. 
® Signore, perchè non sapevano quello 
the facevano, 

Un’ altra denunela. — | vigili 
Urbani De Stefani e Sgrazzutti coi 
delegato .Panigadi e la guardia di 
città Dominici, procedettero al se- 
Queste di una valigia contenente 
‘nti erniari di proprietà del noto 

lacomo Mian di Caorle, sedicente 

Brofessore, dottore, membro dell’ Ae- 

cademia di Parigi, ecc. ecc. it quale 

A trovava all'Albergo d'Italia, ovei 
| fsercitava abusivamente funzioni sa- 

Nitarie, 

Ii doti. Mian altro volte denunziato 
-Rer lo stesso titolo. venne deferitu 
su Autocità giudiziaria in base alle 
"ggi sanitarie, 

n ambina disgraziata. — Anna 
E ertolini di 8 anni da Bertiolo, ca- 

ndo si è spezzato il femore destro. 

Arà due mesi di malattia. 


un 


guirà domenica, 414, alle 10.30 


che «ne» averali 


emigranti, 


Tiro a segno nazionale. — Il 


periodo primaverile di lezioni rego- 


lamentari seguirà nel poligono di 
Porta Venezia nei giorni di domenica 
14, 21, 28 aprile, 5, 42 maggio dalle 


ore 8 alle 41 e dalle 14 alle 16. 


La distribuzione dei premi 
della R. Scuola d’ Arti e Mestieri:se- 
l'èsso 
fa sede della scuola, in via dei Poatri. 
Alla modesta cerimonia sono in- 
vitate le autorità cui spetta Ja vigi- 
lanza ed il controllo sul funziona- 
mento e sull'andamento della scuola 
e sono invitati gli allievi apparte- 
nenti alla Seuosta. 


It Collegio dei Ragionieri 
della Provincia di Udine. 


Fu pubblicato l’ aibo per l'anno 1912 
ilel Coltegi» dei Ragionieri della Pro- 
vincia. Ecco il nume dei suoi com- 
ponenti: quelli pei quali non è indi- 
vata i) paese, s'intendono residenti a 
Utline : 
me del Tribunale di Udine. 

riv, Bettiva Renato, Biasichi Da- 

Hulzevi Giovanni, Botuesì Vit 

lotti Arrigo, Caadiago Anton 
Chiusi Luigi, Uonti Attilio, Cotta: 
“doti. Carlo, Do Agust 
gru L igi, Diana Gincom, 
gusto, Gabrieli vo. Antonio, S. D 
Attilio, Meet cav. Giovanni, 
Mulisaris Lai i, Ostermana uio. 
gura Giuseppe, Piva Federico, Ik 
riovauni, Samiri Fderico Luigi, Savio prot. 
Arnaldo, Segala Ivg-Alessand:0, nottocoromi 
Ituberto, Spezzotti cav. Luixi, ‘l'ellini cav. 
Bioardo, Teli ni Ulisse, Palmanova, Toma- 
dini Virginio, Visentin Quiuto, Zanutta Advl:o, 

Serione del Tribunale di Pordenone. 
Tamii Antonio, Spitimb rgo. 

Sezione del Tribunale di Tolmezzo. 
Cacitti Gio. Hatta, Tolmezzo, Masieri Um- 
berto, Villa Santina, Valle Antonio, Tolmezzo. 
— Alla Mostra di carrozzeria 
fra i vari concorrenti si presenterà, 
anche quest'anno la già conosciuta 
ed apprezzata ditta Gregorio Serafini 
e figli di Mareno di Piave (Treviso) 
con assorlimento di carrozze di forme 
moderne, costruite con materiale di 
tina lavorazione da corrispondere alle 
maggiori esigenze per solidità ed e- 
leganza. 


Programma musi ale che la Banda 
Cittadina svolgerà oggi i Piazza Vit- 
torio Emanuele datto 19 1/2 alle 2, 
1. Marcia religiosa siounad 

Sinfoni Zampa Harola 
Atio 3.0 Traviate Verdi 
4. Sunto atto f.0 Lohengrin Wagner 
3. Lontano ilal ballo. ‘Pempo di 
Wulse 


Dol Neg 
icle, ticassi 
vo’ Siivio, 


Giltet 


Gronaca degli affari 


Fallimento. Stamani il tribunale 
ha dichia d'ufficio = poichè l'in- 
teressato si è allontanato dalla città 
— il fallimento di Antonio Burello 
negoziante in coloniali e salsamenta- 
ria in Via Anton Lazzaro Moro, 

Non si conoscono, neanche appros- 
simativamente, gli estremi del bilancio. 
Giudice delegato avv. Antonio Rieppi; 
curatore provvisorio avv. Tavasani 

Prima adunanza dei creditori il :29 
corr., chiusura gi verifica il'23 mag- 
gio p. v. 





UU CUR 


DELLA SALUTE 


Alle giovani spose e alle madri di fami» 
glia deve interessare di essere infor. 
mate sul mezzo di maggiore e più sol- 
lecito effetto per prevenire, o even- 
tualmente curare, le sofferenze ine 
renti alla formazione, alla nascita e 
all’allevamento dei bambini. La re- 
lazione qui sotto riportata stabilisce 
quale sia il mezzo per infondere nuova 
vitalità all'organismo stancato dalla 
maternità: “ Posso attestare che du- 
rante il mio lungo esercizio professio 
nale ho sempre prescritto la 


EMULSIONE SCOTT 


come ricostituente alle gestanti 
soggette a parti prematuri, nelle 
anemie successive alle crisi,e pei bam- 
bini molto ili, con risultati effi. 
cacissimi. A mio giudizio, la Emulsione 
Scott, deve considerarsi un rimedio 
indispensabile nei diversi periodi della 


‘| maternità e nell’allevamento infan» 


tile.” Cesira Bertilacchi, Ostetrica, Via 
del Toro No 1, Lucca, 21 Gennaio 1909, 
Anche pei bambini, e ragazzi, ai primi 
nel periodo della dentizione, ai secondi 
negli anni dell’intenso sviluppo, la 
Emulsione Scott evita sofferenze e il 
pericolo di qualsiasi forma d’imper- 
fezione fisica, Piccole dosi di Emul. 
sione Scott somministrate appena sì 
veda un accenno di gracilità, garan- 
tiscono lo sviluppo fisiologico e la flori- 
dezza dei bambini. Badisi però che la 
emulsione da usare è quella di. Scott, 
qualsiasi altra inevitabilmente falli. 
rebbe alla prova perchè nessuna è, nè 
può essere; uguale. In ogni periodo 
della vita, dall’infanzia alla vecchiaia, 
la Emulsione Scott è il rimedio più 
efficace per la conservazione e il ricu- 
pero della salute, 

La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie 


Comunicato 


Il sottoscritto, merito alla cor- 
tispondenza di ‘ieri da Latisana circa 
il fallimento Grillo Giovanni di Por- 
togruaro, a ttitela del proptiò huon 
nome commerciale cd a scanso d’ o- 
gni qualsiasi mala . interpretazione, 
tiene a dichiarare che . la-figliale di 
Latisana di detta Ditta, da lui diretta, 
ha sempre dati buoni risultati e de- 
gli accertati utili anche negli «ultimi. 
mesi «ella sua gestione: 4 
Birri Antonio 





più efficace e sicura per anemieci 


Slirafura meccanica a lucido 


con annessa lavanderia alla casalinga 
In Udine, Via J. Marinoni 15. 
Le radicali riforme da esse intro- 


dotte nei metodi di lavorazione e la |Ml' 


completa -sistemazione del servizio di 
assunzione e distribuzione del lavoro, 
nonchè la nuova maestranza, le met- 
tono in grado di poter fornire l'opera 
più perfetta c sollecita in modo da 
siddisfare alle piò severe e pressanti 
esigenze della Clientela. 
Servizio a domicilio. 
. Sorello DAL FORNO 


L'azione purgativa del 
Janos è sicura e non 
zarla di nei bambini, ragaszi 


i perd l'Acqua naturale amara: i 
Sastaltor e olleggo 'aftaniamento Potiohotta 


di ciasenma bobliglia 


CASA DI CRA E CONSLTAZIN 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Pelle - Segrete - Vie urinarie. 


D. P. Ballico Medico speciatirta allievo 


delle eliviche «i Vienna e 


le, Fumi 
pida e intensiva della sifilide-Siero diagnosi 
di Wasserman. 
Cura rapide, 
608 Horlich. "o 
Riparto speciale cun sale ‘di medicazione 
la bagni, di degenza e d'aspetto separate 
VENEZIA S. Maurizio 2631-32 Tel. 780. 
UDINE consultazioni tutti i ibato dalle 
«ile 11 Via CalzoIniN. 9. l.0 piano. 


itensiva della sifilide col 


AIANANAAN Ai 


PPT TA 


Casa di Satute 
del Dottor 


Ant.° Cavarzerani 
per 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle “donne 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per ì poveri 
UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


ttt AAA 


Corredi da Sposa 
_ e da Casa ; 


Biancheria elegante per Signora 
Premiata. con diploma d'onore 


tt TI 


se 
Ed 
Ed 
FA 
s 
î 
i 





Sedie e Tavoli 


ec. 


Officina: Elettro-Meccanica ‘. 
Premiata con niedaglia ‘d'oro sposizione: di Udiae 


:% . . dil i i ) a: + PRI 
Fabbrica Bilancio, Posi e 
RIPARAZIONI ©“ 
Specialità PESE-CARRI a ponte bilico da 70-80 Quintali ... 
mpianti di SPACCATRICI:e SEGHE CIRCOLARI per legna da ardere 


$. Dalla Venezia & M. Sambuco 
VE - Fica Mb i ion To via fc 


Î bi Viale :23- Marzo > Negozio Va: Acquilgia N, 297; 
case alii Fuori Porta Ronchi Viale gori m Ti ss 


VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 


i per birrarie e calfà - Si forniscono Ospi 
dali, Goliegi ed Alborghi - Si eseguiscono elastici di qua 
funque misura - Reti metalliche a molla ‘e a:spirale - 
posito Crine vegetale, materassi - Prezzi di fabbrica 


s011) 
Ydino -.Mia Aquileia 86: 
Visite tuttii gior 
Camere gratuite ‘peri malati:pover: 


GRANDEMARCA- ITALIANA: 
Mledaglia.d'oro, Diploma: d’onor 
* Milano 1906 


NEGOZIO IN UDINE 


intagliata, nuova; vendesi d'occasione 


Dirigersi all’ Agenzia. A. Manzoni Cai 


























 jmmaginare.dove è troverà pre- 


ente. mir- Lobieski 2 
DE: 
îlatare mio fratello a:fuggire. dal 
re-di. Birtova | 
© mai: possibile; signorina 9 Id- 


pri 
; «padroné:: Se-egli ha-l:abitudine di fe 

È rimasta qua,'a qualche città della Francia 

casa; sino al-ritorno del © della; Germania, iò mi’ vi - fermerà 

lungo:.il mio-viaggio verso la Russia: 

s Non' “sapreste: dev? € 

siete in grado di darmi al- 

io”che possa” pormi sulle:sue 


= Davvero signorina, non so dirvi 
altrò..: hé. quésto;sè ritornato al: suo 
È paese. i # 
“la ai ò n°sì In:Russia I: È 
“divenire incucina. Ma ‘ap-  — Sì:.E sono già. molto in ansie sul 
ritorna:il padroni ji;aicura ‘conto. 
accierà lei fuori 
Lio: sperò: anch? i 
ìiisiosa-di troncare quelle 
otnare-all’:irgomento 
r'imiportanza agli: occhi 
itemi:di:grazia, no! di 


Credo:.chie:l'abbiamo - arrestato. 

‘talicaso-non-Io vedremo -più 
#ac0h:1 non ditelo-‘nemmero ! - 
esclamò: Nora. Sarebbe troppo orribile! 
Ha. donnanon:si.radd: 


are Friulana 
Deere 


segni. a. pagar 
Fondo: per: ( 


. “impiegati *.{-Libretti 


itanii' per valori fn deposità 


Utiii.Jordi.dopurati dagli © 
"intoressi passivi... . Lu 
> l'Ifistontro sere: preced. » 


gli- possa -essere. 


14) 
» 1.274,384.18 
» e) 


* Li 60,754.95) 
.3-14,632.868).7 


in ina espressione di pietà. Era ri- 

ido e severo; soltanto gli occhi ar- 
lenti, scintillanti, tradivano la viva 
ansietà che la agitava. 

E:pure così sarà -- mormorò 
eila. —:Non è mai stato tanto tempo 
assente senza scrivermi. S'egli fosse 
libero, sicuramente mi avrebbe inviato 
sue’ notizie. 

— Ma egli è tanto prudente... Non 
sarebbe corso ciecamente contro il 
il pericolo. : 

2 Verissimo; ma ha dei nemici — 
replicò Rachele, gettando un rapido 
sguardo verso la port: 

— La signora Schutz, forse? 

= Essa ed alcuni altri, Iersera s'è 
recata. a. Londra... 

— Toso — interrappe Nora. — 
Per- pura combinazione. mi trovava 
nella casa dove fu annunciata la ‘sua 


sono ‘troppo indisc 
=iNone$o. percl 
un mistero. 
SARI — fece Rachele, con un 
eritio-del capo, come .se:un’idea im- 
‘ovvisa..si facesse strada nella . sua 


dovrei farvene 


pi 
Ici niente. — Dunque fu lui senza dubbio 


= Udine: 


‘6 maggio 1875 


guarita 
Polveri 
rette Dottor 
CLERY. In tutta le. farma. 
cia:d' Italia; Campioni; in- 
via gratis (e:*:franco; ‘Dre 


Ju 1,000,00d.— 


) 


3° 7,183,691.08 1 caseina 


STITIC[S380 


== 8 gua consaguanze: = 
CURA: RAZIONALE 
QUARIGIONE: ‘con i 


cai 14,345 
de SBI9IT 
75,887.81 


Li 19,784,910,61 


> 13,818,301.08 


154,455.90 


(i: Î3:787,067.0g 


Îi Direttore 
Omero. Localelli 


N. 102 -— VENERDI 12 Aprile 1912 





che le spedì il telegramma nel pome- 
riggio. 

— Ha ricevuto un telegramma? 
Gradirei sapere di qual natura era il 
messaggio — disse Nora, ricordando 
come il conte, dinanzi a lei, avesse 
affermando di non conoscere quella 
donna, neppure per nome. 

— Con tutta probabilità P avrà in- 
vitata a casa sua — spiezò Rachele, 
con semplicità. 

Ella nulla sapeva dei sospetti di 
Nora circa il tentato avvelenamento 
di cui era stata. vittima. 

— Non può darsi — chiese . Nora, 
levando di imprwviso il capo, e fis- 
sando lo sguardo penetrante negli 
occhi della sua interiocutrice — non 
può darsi che sia giunta una lettera 


da mr. Lobieski, c che la Schutz non 


ne «bbia parlato ? 

— E° possibile, sebbene io sia per- 
suasa che il padrone avrebbe scritto 
direttamente a me, in ispecie se si 
trovava in critiche condizioni 
ella pur sapesse ove trovasi il padrone, 
non riusciremmo a farla parlare. 

— Avete ragione; ma non credete 
possibile che il vostro padrone abbia 
invece scritto a voi, e che la Schutz 


abbia ‘soppresso Ja: lettera? » 

Rachele scattò in piedi, cogli occhi 
fiammeggianti di coliera. Levo il pugno 
minacciosamente : ‘ 

— Se ciò fosse — disse solenne- 
mente — l' ucciderei ! 5 

— Calmatevi, calmetivi, Rachele. 
Non so davvero perchè la vostra in- 
tendente dovrebbe appropriarsi una 
qualsiasi comunicazione che mr Lo- 
bieskì indirizza a voi. Non è che una 
semplice mia congettura. Mi. colpì 
soltanto la possibilità del fatto. 

— Me ne accerterò tosto, non du- 
bitate — esclamò Rachele. 

— E come? 


Non aveva ancora linito di parlare 
che si era. messo: unò scialle sulle 
spalle. Ella e Nora lasciaronu-insieme 
la casa. 

— Sarà meglio che mi. attendiate 
fuori, — disse Rachele, quando giun- 
sero dinanzi all'ufficio postale: — Av- 
viatevi verso la stazione; vi raggiun» 
gerò non appena. conosterò: quanto 
mi preme di sapere. 


Orario Ferroviario 
Perionze da Naizo: 


6. . 47. 
mezzo Vilta trarlenze da Staza: 
7A — 9640 2) = OSO 
8 0, 48 0 


Porta Gemona} 
—, Festivo : ore zi 
Arrivi a Udine, 

) AE 0) ALA — A 
tuasso 21.28 (3) Man 
ast. 

I. fa = Ud — 

opa zona n 

CAAZAB A, 
la Con-gliano) 4 Ag 
Portogruaro S, Giorgio A. 7.29 — M9,6 
8 — 248 
9 — 12:60 — 1608 


jorgio M. 8.43. — 18.6 — 17,5 - 


«ti oggi sellimumna. (3, 
1 42 hoverbre al 42 


CURA: IMBIEDIATA: 


MAR 


OTTA, REUMATISMO: 


VRALGIE, EMICRANIA] 


‘BENGUE, 47, rue Blanche, Paris: 


igiene della casa, la conservazione degli abiti, la pulizia nelle 
ecc. domandino ai principali Droghieri il catalogo utilissimo 


Leto} * 
italian 
ni 


insetticida, che 


ratis, I catalogo inseti 


s,ile cidi, tanto 
ocivi del Gelso, della Vite, del Melo, 
s per dist ‘ugi re i Topi, le Zan- 





